
da soldati e cap itan i italiani ; P isa , dove é  il siguor Orazio 
dal M onte con 100  fanti e 50  scudi di provvisione al mese ; 
Portoferraio, dove è  il sig . Francesco da M ontauto , aneli’ esso 
con 100  soldati e  50 scudi al m ese; S ie n a , dove è  il mar­
chese Tom m aso M alaspina con 100 fanti e 100  scudi al m e­
se , ma di più  ha autorità di com andare a tutte le  arm i di 
quello stato.

Oltre queste sei fortezze ve ne sono tredici altre di m i­
nor m om ento con soldati e  capitani in  diverso numero , cs- 
sendovene in una 3 0 ,  in  m olte 2 5 ,  in  un’ altra 2 0 ,  in  talu­
na 15 e 10 . I capitani hanno per cadauno 30  scudi al mese , 
fuorché quello di A r e z z o , che per esser la terra più im por­
tante ne ha 50 . H a ognuno di questi capitani autorità di co­
mandare alle bande che sono descritte nel luogo dove si r i­
trova , il che apporta due beneficj ; 1’ uno è di poter su p p lire , 
in  occasion di b iso g n o , con i fanti descritti al poco numero  
dei fanti pagali ; 1’ a ltr o , che si risparm ia il salario di un ca ­
pitano per cadauno di questi lu o g h i, ch e  saria necessario per
i soldati delle bande.

Computando i soldati pagati nello stato del Granduca , 
comprendendo tutte le n a z io n i, sono 7 0 0  incirca. La paga é 
di quattro scudi al mese per cadauno. E  può facilm ente il 
Granduca radunar soldati pagati essendo nel centro delle pro- 
vincie dalle quali si cavano ; ed essendo le città , massime 
quelle dello stato ecc lesia stico , d ivise in due fa z io n i, il  Gran­
duca ha intelligenza con i capi della fazione gh ib ellin a , li fa­
vorisce e li sostenta , e per m ezzo loro avria quanti soldati v o ­
lesse. In modo che fra soldati proprj e  mercenarj viene ad 
aver pronto un corpo di forze per qualità valoroso e  per nu­
m ero im portante.

G uastatori. P er aver la m iliz ia  perfetta ha il Granduca 
descritto 12 0 0  gu asta tori, i quali essendo necessarj in tempo 
di guerra , non sono inutili in  tempo d i p a c e , servendosi di 
essi a derivar acq u e , a cavar terreni e  a bonificar cam pi. 
Q uesti furono institu iti dal granduca Cosim o.

C avalleria d’ uomini d’ arm e. Sono due com pagnie d’ uo­
mini d’ a rm e , una in F io ren za , che da principio fu di Gì
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